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 Sine Labe





 esercizio - mortificazione


 meditazione - preghiera -





 Sollevate al firmamento ...





 Sollevate, o figli della Terra, sollevate le vostre mani ai firmamenti, allargate i vostri petti e intuonate un Cantico di allegrezza.


Un fremito di gioia scorre nelle cime dell' Hermon, dell' Amana e del Carmelo, e gli alti cedri del Libano si commossero per esultanza .





Imperocchè l' Altissimo ha maturato i suoi eterni consigli, e la Donna Immacolata è uscita dal suo pensiero, come la Stella mattutina quando sorge dall' oriente: perciò fu chiamata Maria che significa "Luce".


Iddio vide la sua fattura in preda al peccato, e l' opera delle sue mani era divenuta simile all' argilla sotto ai piedi del viandante.





E Dio disse ai suoi Angeli: Andate, raccoglietemi il vermiglio delle rose delle camelie quando sono asperse della rugiada del mattino.


E raccoglietemi l' effluvio di tutti i fiori, e il profumo del cinnamo, dell' aloè e di tutti gli aromi che distillano dalla scorza degli alberi.


Disse il Signore ai suoi Angeli: Portatemi l' azzurro dei mari quando sono agitati dalla tempesta, e l' azzurro dei cieli, che sono distesi come una fascia nello spazio.


E i raggi del sole quando nella Primavera risplende sulle valli di B ..... e la tremula delle stelle che brillano nel firmamento, e lo splendore inargentato della luna quando si specchia nelle peschiere di Hesebon.





E gli Angeli del Signore scesero a volo sulla terra e raccolsero il vermiglio delle rose, il bruno delle violette, il bianco del gelsomino, il candore della camelia, e l' effluvio di tutti i fiori e di tutti gli aromati che distillano dalla scorza degli alberi.


E raccolsero l' azzurro dei mari e dei cieli, e i raggi del sole, e la luce delle stelle, e lo splendore della Luna che si specchia sulle peschiere di Hesebon.





E passarono a volo sulla Terra per ritornare al cospetto dell' Altissimo e videro i Figli del peccato che giacevano tremanti e aspersi di lagrime fuori dell' Eden dove erano nati, e li consolarono. E l' Altissimo si compiacque, e formò una bellezza di tutte le bellezze, un profumo di tutti i profumi, uno splendore di tutti gli splendori. Per questo la Donna fu fatta Immacolata, ed Ella uscì dalla mente di Dio, come la Stella mattutina che sorge dall' Oriente: perciò fu chiamata Maria che significa Luce. E la benedizione dell' Altissimo le penetrò per tutta l' anima, e il fuoco dello Spirito Santo le invetsì tutto il cuore la ricolmò di tutte le grazie.





Ella scese dai firmamenti e si affacciò sull' orizzonte: e i Cieli si piegarono sotto ai suoi piedi, e le stelle tremarono d' esultanza, e gli Angeli del Signore raccolsero i lembi della sua veste; i zefiri poi ventilarono le sue chiome.


Rumore grande di procelle, strepito di mille guerrieri che si combattono con lancia e l' usbergo e si urtano con gli scudi nei campi di Amalec.


Satana leva urli di rabbia egli spalanca le sue fauci come le bocche dell' Etna quando rumoreggia a guisa di tuono e manda in alto fiamme .





I suoi occhi lampeggiano come l' etere nella notte nera delle procelle quando il baleno guizza un istante e sparisce.


Squame di orrendo dragone che si divincola spasimante, e artigli adunchi di avvoltoio che strazia il cuore della sua preda. Imperocchè delle sue sonne gronda il sangue delle vittime, e il suo ventre è tutto pieno della carne del peccato, e col giro della sua coda a dinetto perfino gli astri del firmamento.





Levate, o figliuoli della Terra, levate le mani ai firmamenti e intuonate con cantico di allegrezza. Cingete di fortezza i vostri lombi, e i vostri piedi siano sulla danza come i piedi di giovane capriolo.


Imperocchè cose grandi fa l' Altissimo. Egli è che abbatte i potenti e disperde gli eserciti come un pugno di arena che il pellegrino strapazza col suo piede: egli è che conquassa il capo di Satana.





La Donna ha conquassato il capo di Satana, la Vergine ha infranto la cervice del dragone, la Immacolata ha triturata la cresta del gran serpente.


Ella è passata vittoriosa: per questo un fremito di gioia scorre per le vette dell' Hermon, dell' Amana e del Carmelo, e i cedri del Libano si commuovono per esultanza.


Per questo è salutata Regina dell' Universo, e le generazioni si riconsolano, e la Natura che non ha spirito e vita, e quella che ha spirito e vita esclamano: Lode eterna all' Altissimo che fa cose mirabili, Lode eterna alla Donna senza labe.





